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UNIONE  
EUROPEA 

CONVENZIONE 

 
Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle attività nell’ambito del 

Programma Nazionale IT XXXX Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 
 

tra 
il Prefetto Mara Di Lullo, Direttore Centrale della Direzione per le politiche migratorie del Dipartimento per le Libertà 
Civili e l’Immigrazione del Ministero dell’Interno, nella sua qualità di Autorità di Gestione del Fondo Asilo, Migrazione 
e Integrazione 2021-2027 (di seguito anche “Autorità di Gestione” o “AdG”), 

 
e 

la Dott.ssa Tatiana Esposito, Direttore Generale della Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di 
Integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nella qualità di Organismo Intermedio del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027 (d’ora innanzi anche “Organismo Intermedio”) 

VISTI 
 

 il Regolamento (UE) n. 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante le 
disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo 
di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, 
e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna 
e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

 in particolare, l’articolo 71, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/1060 ai sensi del quale:  
- tra le autorità competenti per l’attuazione del Fondo possono essere individuate, se opportuno, uno o più 
Organismi Intermedi, vale a dire un organismo pubblico o privato che svolge taluni compiti dell’Autorità di Gestione, 
sotto la responsabilità di quest’ultima; 
-  gli accordi tra l’Autorità di Gestione e gli organismi intermedi sono registrati per iscritto.  Attraverso tali accordi 
l’Autorità di Gestione definisce la portata dei compiti delegati all’Organismo Intermedio e le procedure dettagliate 
per la loro esecuzione;  
-  la Decisione di esecuzione della Commissione del 15.07.2022, che approva l'Accordo di partenariato con l'Italia 
- C(2022) 4787 final; 

 il Regolamento (UE) n. 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 che istituisce il Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione;  

 il Programma Nazionale FAMI 2021/2027 (estratto allegato alla presente Convenzione – Allegato 1). - codice CCI 
2021IT65AMPR001– approvato con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 8754 final 
del 25.11.2022 e l’Allegato “Documento metodologico del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione del 
Programma Nazionale del FAMI 2021-2027” che contiene l’elenco degli indicatori di output e di risultato del 
Programma Nazionale del FAMI;   

 l’obiettivo specifico n. 2 “Migrazione legale e integrazione” del Programma Nazionale, le cui attività sono descritte 
alla sezione 2.2, che persegue tra altre, le seguenti misure di attuazione: e) supporto al miglioramento della 
governance multi-livello per l'integrazione dei migranti; f)  Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al 
fenomeno del caporalato; g) Inserimento socio lavorativo di fasce vulnerabili di migranti; h) Valorizzazione, 
messa in trasparenza e sviluppo delle competenze, realizzazione individuale, socializzazione e partecipazione; i)
 Promozione della partecipazione e dell'inclusione sociale e lavorativa delle donne migranti; j) Promozione 
della partecipazione attiva dei cittadini migranti alla vita economica, sociale e culturale (intervento di competenza 
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concorrente con Autorità di gestione); p)Misure pre-partenza e percorsi di orientamento, formazione, informazione 
nei Paesi di origine; q) Promozione dei canali legali di ingresso regolare in Italia; 

 il D.P.R. 15 marzo 2017, n. 57 recante il Regolamento di organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali, il quale, all’art. 10, declina l’articolazione e le funzioni della Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione; 

 il D.P.C.M. 24 giugno 2021, n. 140, recante il “Regolamento concernente modifiche al regolamento di 
organizzazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali”; 

 il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 25 gennaio 2022 n. 13, recante “Individuazione delle 
unità organizzative di livello dirigenziale non generale nell'ambito del Segretariato generale e delle Direzioni 
generali”, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 60 del 12 marzo 2022, registrato dalla 
Corte dei conti il 14 febbraio 2022, il quale all’art. 11 articola la Direzione Generale dell’immigrazione e delle 
politiche di integrazione in tre uffici di livello dirigenziale non generale denominati divisioni;  

 il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2021, registrato dalla Corte dei Conti il 24 
gennaio 2022 al n. 168, di conferimento alla dott.ssa Tatiana Esposito, su proposta del Ministro del Lavoro e delle 
Politiche Sociali, dell’incarico di funzione dirigenziale di livello generale della Direzione Generale dell’immigrazione 
e delle politiche di integrazione, per il periodo dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2024; 

 la Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e s.m.i., che prevede, all’art. 15, la possibilità di stipulare accordi tra pubbliche 
amministrazioni per la disciplina di attività di interesse comune. 

 
CONSIDERATO CHE 

 

  l’AdG intende attribuire alla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) la funzione di Organismo Intermedio, per la 
gestione e l’attuazione degli interventi, relativi alle attività indicate all’Obiettivo Specifico 2, sez. 2.2 “Migrazione 
legale e Integrazione” del Programma Nazionale. 

 che la DG Immigrazione esercita le attività attribuite alla stessa dall’AdG con la presente Convenzione assumendo, 
ai sensi dell’all’articolo 71, paragrafo 3 del Regolamento (UE) 2021/1060, le funzioni proprie dell’AdG.  

 che tali funzioni saranno svolte sotto la responsabilità e la supervisione dell’AdG; 

 che appare necessario disciplinare per il tramite della presente Convenzione i rapporti tra AdG e DG Immigrazione 
nella qualità di Organismo Intermedio 

 
Tutto ciò premesso si conviene quanto segue 

 

Art. 1 
Premesse e Allegati 

 
 Le premesse e gli allegati fanno parte integrante e sostanziale della presente Convenzione. 

 
Art. 2 

Oggetto 
 
 Oggetto della presente Convenzione è la disciplina dei rapporti tra l’AdG del Programma Nazionale  
2021IT65AMPR001Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 e la Direzione Generale dell’Immigrazione e 
delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione), 
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Organismo Intermedio per la gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 
2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del Programma Nazionale. 
 

Art. 3 
Attribuzione della funzione di Organismo Intermedio 

 
 Le funzioni di Organismo Intermedio sono attribuite dall’AdG alla DG Immigrazione, ai sensi dell’articolo 71, 
paragrafo 3 del Regolamento (UE)  2021/1060, con riferimento alle misure di attuazione ricomprese nell’Obiettivo 
specifico 2, sezione 2.2 del Programma Nazionale. In relazione agli interventi previsti nell’Obiettivo Specifico 2, 
Sezione 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del Programma Nazionale, l’Organismo Intermedio svolge le funzioni 
di selezione, gestione, controllo, rendicontazione e monitoraggio, come più oltre specificato.  
 
 La DG Immigrazione, quale Organismo Intermedio, agisce sotto la responsabilità e la supervisione 
dell’Autorità di Gestione che monitora regolarmente i compiti delegati per assicurarne la conformità alla cornice 
normativa del FAMI e alle ulteriori prescrizioni comunitarie e nazionali applicabili. 

 
Art. 4 

Obblighi in capo all’Organismo Intermedio 
 
 Nell’esercizio delle funzioni attribuite dall’AdG, nell’ambito delle misure di cui all’Obiettivo Specifico 2, Sezione 
2.2. “Migrazione legale e Integrazione” del Programma Nazionale, nonché ai sensi dell’art. 72 paragrafo 1 del 
Regolamento (UE) 2021/1060, l’Organismo Intermedio ha l’obbligo di selezionare gli interventi da finanziare, svolgere 
i compiti di gestione del Programma Nazionale, sostenere il lavoro del Comitato di Sorveglianza e monitorare le azioni 
finanziate in conformità degli artt. 42, 46, 73, 74, 75, 82, 91, 98 del suddetto Regolamento.  
 Nello specifico, conformemente ai suddetti articoli, l’Organismo Intermedio: 

a) trasmette all’Autorità di Gestione il sistema di gestione e controllo adottato e la descrizione della propria 
struttura organizzativa nonché eventuali aggiornamenti intervenuti durante il periodo di programmazione del 
Fondo. Tale sistema sarà definito in linea con il sistema di gestione e controllo dell’AdG e con quanto previsto 
nel Documento metodologico allegato al Programma Nazionale; 

b) trasmette annualmente entro il 30 Ottobre, all’Autorità di Gestione, una proposta di “Piano Esecutivo delle 
attività” contenente le azioni che si intendono finanziare, i livelli di spesa previsti e le modalità di affidamento.  

c) A seguito dell’incontro sulla base degli indirizzi condivisi tra AdG e OI, trasmette formalmente, entro il 30 
Novembre, il Piano esecutivo delle attività dell’anno successivo;  

d) Gli indirizzi alla base della predisposizione del Piano sono definiti nell’ambito dell’incontro di Pianificazione 
annuale con l’Autorità di Gestione; 

e) adotta la modulistica, la manualistica, lo schema di Avviso e di Convenzione di Sovvenzione forniti 
dall’Autorità di Gestione in relazione alle varie fasi di attuazione del Fondo (selezione, monitoraggio, controllo, 
rendicontazione delle spese); 

f) garantisce che gli interventi siano selezionati conformemente alle procedure di accesso al Fondo come 
definite all’interno del Sistema di gestione e controllo; 

g) garantisce che gli interventi selezionati siano conformi al Programma Nazionale; 
h) garantisce che le operazioni selezionate che rientrano nel campo di applicazione di una condizione abilitante 

di cui all’art. 2, n. 2 del Reg. UE 2021/1060 siano coerenti con le corrispondenti strategie e con i documenti 
di programmazione redatti per il soddisfacimento di tale condizione abilitante; 
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i) garantisce che le operazioni selezionate presentino il miglior rapporto tra l’importo del sostegno, le attività 
intraprese e il conseguimento degli obiettivi; 

j) adotta gli indicatori comuni previsti nel Programma Nazionale ed eventuali altri indicatori specifici per Avvisi, 
nonché gli indicatori aggiuntivi dei progetti, previa condivisione degli stessi con l’AdG in linea con quanto 
previsto nel Documento metodologico del quadro di riferimento dell’efficacia dell’attuazione del Programma 
Nazionale del FAMI 2021-2027; 

k) garantisce che le revoche parziali o totali del finanziamento erogato a un dato Beneficiario e le modifiche 
sostanziali relative alle attività, alla riduzione del budget e degli indicatori dei progetti finanziati siano valutate 
e approvate in linea con quanto indicato nel Programma Nazionale e nell’Allegato Documento metodologico 
e nel Vademecum dell’AdG, previa condivisione di tali determinazioni con l’AdG;  

l) utilizza per la gestione delle diverse fasi di attuazione del progetto (selezione, monitoraggio, controlli e 
rendicontazione) il sistema informativo messo a disposizione dall’AdG; 

m) condivide preventivamente con l’AdG le comunicazioni e le informazioni a terzi che possano avere un impatto 
di carattere generale sull’attuazione delle attività attribuite; 

n) esegue verifiche di gestione per accertarsi che i prodotti e i servizi cofinanziati siano stati forniti, che 
l’operazione sia conforme al diritto applicabile, al programma e alle condizioni per il sostegno dell’operazione. 
A tal fine, condivide con l’AdG la metodologia adottata per l’esecuzione dei controlli amministrativo-contabili 
e delle verifiche in loco e trasmette all’AdG gli esiti dei suddetti controlli mediante la modulistica e le procedure 
stabilite dall’AdG; 

o) in ossequio all’art. 74, par. 1, lett. b) del Reg. UE 2021/1060 garantisce, subordinatamente alla disponibilità 
di finanziamento, che ciascun Beneficiario riceva l’importo dovuto integralmente ed entro 80 giorni dalla data 
della presentazione della domanda di pagamento da parte del beneficiario; il termine può essere interrotto se 
le informazioni presentate dal beneficiario non consentono all’organismo intermedio di stabilire se l’importo è 
dovuto; 

p) pone in atto misure e procedure antifrode efficaci e proporzionate, tenendo conto dei rischi individuati; 
q) trasmette periodicamente all’Autorità di Gestione, attenendosi in modo esclusivo alla  modulistica e nel 

rispetto delle tempistiche e delle eventuali ulteriori richieste dell’Autorità medesima, le informazioni relative 
alle spese sostenute, necessarie per la predisposizione e trasmissione alla Commissione Europea delle 
Domande di pagamento; trasmette, inoltre, il “pacchetto affidabilità” di cui all’art. 98 del Reg. UE 2021/1060, 
per quanto di competenza; 

r) partecipa agli incontri di monitoraggio trimestrali aventi ad oggetto lo stato di avanzamento delle attività 
delegate di cui in premessa, e dei relativi impegni di spesa pluriennale dell’Organismo Intermedio al fine di 
segnalare le eventuali economie di spesa relative a singoli progetti finanziati; 

s) garantisce che tutti i documenti giustificativi riguardanti un’operazione sostenuta dal Fondo siano conservati 
al livello opportuno per un periodo di cinque anni a decorrere dal 31 dicembre dell’anno in cui è stato effettuato 
l’ultimo pagamento dell’Organismo Intermedio in favore del Beneficiario; 

t) informa tempestivamente l’Autorità di Gestione e l’Autorità di Audit, in merito a eventuali procedimenti di 
carattere giudiziario, civile, penale o amministrativo che dovessero interessare le operazioni cofinanziate 
oggetto della presente Convenzione; 

u) fornisce tempestivamente all’AdG tutte le informazioni necessarie per lo svolgimento dei suoi compiti di 
coordinamento del Comitato di sorveglianza e provvede a dare seguito alle decisioni e alle raccomandazioni 
del comitato di sorveglianza che impattano nell’ambito del proprio perimetro di azione; 

v) trasmette i dati di monitoraggio all’Autorità di Gestione, nelle tempistiche stabilite da quest’ultima, con 
particolare riferimento ai seguenti elementi: a) il numero di operazioni selezionate, il loro costo totale 
ammissibile, il contributo dei fondi e le spese totali ammissibili dichiarate dai beneficiari all’Organismo 
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Intermedio, tutti ripartiti per tipologia di intervento; b) i valori degli indicatori di output e di risultato per le 
operazioni selezionate e i valori conseguiti dalle operazioni; 

w) assicura, nel corso dell'intero periodo di attuazione degli interventi delegati, i necessari raccordi con l'Autorità 
di Gestione e assolve/collabora all’espletamento di ogni altro onere ed adempimento previsto a carico 
dell’Autorità di Gestione dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata della presente Convenzione; 

x) partecipa alle riunioni della Cabina di Regia prevista nell’ambito della programmazione del Fondo, 
contribuendo al suo corretto funzionamento secondo le misure di coordinamento ricevute dall’AdG.  
 

Art. 5 
Obblighi in capo all’Autorità di Gestione 

 
 L’Autorità di Gestione si impegna nei confronti dell’Organismo Intermedio a: 
a) organizzare un incontro di Pianificazione annuale avendo come oggetto la proposta di “Piano Esecutivo delle 

attività” presentata dall’Organismo Intermedio, con l’obiettivo condiviso di calendarizzare le attività medesime, 
evitando, laddove possibile, la sovrapposizione di iniziative in capo agli stessi Beneficiari;  

b) definire modelli standard di Avvisi e Criteri di ammissibilità e valutazione che devono essere sottoposti 
all’approvazione del Comitato di Sorveglianza, ai sensi dell’art. 40, paragrafo 2 del Regolamento (UE) 
2021/1060; 

c) mettere a disposizione il sistema informativo a supporto delle varie fasi di attuazione del Fondo (selezione, 
monitoraggio, controllo, rendicontazione delle spese) e i relativi modelli e format a tal fine predisposti; 

d) definire periodicamente e comunicare - in corrispondenza dei trasferimenti di risorse comunitarie e nazionali 
erogati da CE e Ministero dell’Economia e delle Finanza (MEF)-Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con L’UE (IGRUE) sulla contabilità speciale n. 5949 del Dipartimento per le Libertà Civili e per l’Immigrazione 
a titolo di prefinanziamento o di rimborso - la dotazione finanziaria (plafond) di competenza dell’OI per 
l’attuazione degli interventi oggetto della presente convenzione, sulla quale l’Organismo Intermedio 
predispone e firma le Disposizioni di Pagamento (DP) a favore dei beneficiari finali, per il successivo Ordine 
di Prelevamento Fondi (OPF) firmato dal Responsabile della contabilità speciale; 

e) attuare le iniziative in materia di informazione e pubblicità; 
f) fornire le informazioni, gli strumenti di verifica e la manualistica, necessari alla corretta gestione, verifica e 

rendicontazione delle spese; 
g) validare le informazioni relative alle spese sostenute dall’Organismo Intermedio, trasmesse secondo la 

modulistica e i processi predisposti; 
h) validare i dati di monitoraggio trasmessi dall’Organismo Intermedio; 
i) organizzare incontri trimestrali di monitoraggio di cui all’art.4 lett. r); 
j) aggiornare un registro dei recuperi dei finanziamenti creato ad hoc dall’AdG e mettere in atto, in stretto 

raccordo con l’Organismo Intermedio e l'Autorità di Audit, ogni azione necessaria ad assicurare la restituzione 
dei finanziamenti indebitamente versati, eventualmente maggiorati degli interessi; 

k) definire un sistema di vigilanza volto a garantire il rispetto delle procedure seguite dall’Organismo Intermedio 
nell’espletamento delle proprie funzioni secondo quanto previsto dal Sistema di gestione e controllo 
predisposto dalla stessa e nel rispetto del diritto dell'Unione e nazionale;  

l) garantire e coordinare, anche per conto dell’Organismo Intermedio, tutte le comunicazioni con la CE in merito 
alla gestione del Fondo; 

m) assolvere ad ogni altro onere ed adempimento previsto a carico dell’AdG dalla normativa comunitaria in 
vigore, per tutta la durata della presente Convenzione; 
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Art. 6 
Risorse attribuite e circuito finanziario 

 
 Per l’attuazione degli interventi di cui all’Allegato 1 Programmazione Esecutiva - Obiettivo Specifico 2 PN 
FAMI, sono attribuite all’Organismo Intermedio risorse del Programma FAMI 2021-2027 pari a 160.000.000,00 
(centosessanta) milioni di Euro. 
 
 I pagamenti ai Beneficiari sono effettuati per il tramite del Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) - 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato (RGS) - Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari con l’Unione 
Europea (IGRUE) attraverso la contabilità speciale n. 5949 del Dipartimento per le Libertà Civili e per l’Immigrazione 
a seguito dell’emissione, da parte dell’Organismo Intermedio , delle Disposizioni di Pagamento e dei successivi Ordini 
di Prelevamento Fondi, validati dal Responsabile della contabilità speciale del Dipartimento per le Libertà Civili e per 
l’Immigrazione. L’Organismo Intermedio mediante una propria utenza, messa a disposizione dal MEF sul Sistema 
Informativo IGRUE-SAP, emette le Disposizioni di Pagamento utilizzando le risorse stanziate dall’AdG sulla contabilità 
speciale n. 5949 istituita per il Dipartimento per le Libertà Civili e per l’Immigrazione.  
L’Organismo Intermedio dovrà garantire un’adeguata tenuta contabile delle erogazioni effettuate e delle richieste di 
recupero generate. Inoltre, dovrà fornire trimestralmente in occasione degli incontri trimestrali di monitoraggio di cui 
all’art 4. lett. r), un prospetto relativo agli impegni ed alle previsioni di spesa al fine di permettere l’individuazione di 
eventuali criticità e di evitare il disimpegno degli importi del Programma Nazionale ai sensi dell’art. 105 del 
Regolamento (UE) 2021/1060. 
 

Art. 7 
Modifiche e durata della Convenzione 

 
 La presente Convenzione ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale della stessa per giustificati 
motivi, fino ad esaurimento di tutti gli effetti giuridici ed economici relativi alla programmazione del Fondo Asilo, 
Migrazione e Integrazione 2021-2027. 
 Eventuali modifiche e/o integrazioni alla presente Convenzione sono apportate con atto scritto a firma 
congiunta dell’Autorità di Gestione e dell’Organismo Intermedio. 
  
Allegato 1: Programmazione esecutiva - Obiettivo Specifico 2 PN FAMI 
 
Roma,  

 

Autorità di Gestione 

(Prefetto Mara Di Lullo) 

Organismo Intermedio 

(Dr.ssa Tatiana Esposito) 
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